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Spostamenti più rapidi e meno costosi per diecimila pendolari 

Ostia-Termini: unica tessera 
(valida anche per il metrò) 

La decisione presa dall'Acotral - Manca il solo sì degli organi di controllo - Alcune modifiche al piano Atac: 
riguardano i quartieri Monte Mario e Tuscoiano - Bus « navetta » tra viale Giulio Cesare e piazzale Clodio 

Studiato e messo in pratica 
per rendere più rapidi i colle­
gamenti tra le diverse zone 
della città, il piano di ri­
strutturazione dei trasporti 
urbani non ha niente di defi­
nitivo. Restano fermi i princi­
pi ispiratori — linee metro­
politane per gli spostamenti 
lunehi, bus di superficie (o 
tram) per quelli brevi — ma 
intorno ad essi possono esse­
re fatte tutte le modifiche ne­
cessarie. Da quando il piano 
è partito (il primo febbraio 
la prima fase, il 1G. con la 
partenza del metrò, la secon­
da) non tutto è filato liscio: 
sono saltate fuori carenze e 
imperfezioni, spesso poi yli 
stessi passeggeri, per motivi 
diversi, hanno criticato que­
sta o quella modifica. Era 
inevitabile che fosse così (una 
cosa sono i < piani » un'altra 
l'esperienza pratica diretta) 
ma adesso bisogna passare 
alle correzioni necessarie. 

Proprio per questo l'asses­
sore al traffico del Comune 
ha avviato una serie di con­
sultazioni che nel giro di po­
chi giorni dovrebbero portare 
a un miglioramento. Tra le 
misure in cantiere la più 
importante forse è quella che 
riguarda i pendolari di Ostia 
e delle zone vicine. Se tutto 
procederà nel migliore dei 
modi con una sola tessera 

questi lavoratori (più di 10 
mila) poiranno |>ercorreie 1' 
intero tragitto Ostia-Termini 
« poi usare anche la linea 
A; risparmiando, è ovvio, al­
cune migliaia di lire ogni me­
se. La commissione aitimi-
nistratrice dell'ACOTRAL ha 
già dato il suo parere favo­
revole. manca solo il « si > 
degli organi di controllo. Al­
tre misure riguardano le li­
nee doll'ATAC. Le zone inte­
ressate sono quelle che più 
hanno « sofferto » per l'attua­
zione del •* piano »: il Tuscoia­
no, piazzale Clodio e Monte 
Mario. Ma andiamo con 01-
diuo. 

aSTIA-TERMINI - Con la 
partenza della linea A e con 
il conseguente rincaro della 
linea B. da 1<J0 a 200 lire, i 
pendolari di Ostia, di Acilia e 
di altri centri vicini, si sono 
venuti a trovare in una si­
tuazione di serio disagio. Cioè 
non possono più fare quello 
che facevano prima: con una 
•-ola tessera prendere il treno 
fino a Porta San Paolo e qui 
trasbordare sulla linea B per 
arrivare fino a Termini. Ci 
sono state proteste anche 
drammatiche in questi giorni 
ma adesso la soluzione sem­
bra proprio vicina. Dopo un 
incontro avvenuto sabato con 
l'assessore, la commissione 
amministratrice dell' ACO-

TRAL ha preso questa deci­
sione: sia che usino la « me-
tromare » (collegamento di­
retto Ostia Lido-Termini), sia 
che prendano il trenino, i 
pendolari di Ostia potrannu 
arrivare a Termini (e anche 
trasbordare sulla linea A) con 
una sola tessera che non do 
vrebbe subire variazioni di 
prezzo. Quanto tempo ci vor­
rà? Se non salteranno fuori 
ostacoli, 10-15 giorni in tutto. 

LINEA 557 — E' il bus che 
partendo da via dei Cardinali 
percorre un largo giro in tutto 
il Tuscoiano e si attesta a 
Porta Furba dopo aver tocca­
to altre quattro stazioni del 
metrò. Il 557 — tipica linea 
locale di raccolta e di addu­
zione al metrò — verrà pro­
lungato in modo da servire 
tutta la vasta zona intorno 
alla linea A compresa tra via 
delle Cave a Largo dei Quin­
tili, una zona che (basta guar­
dare la piantina dell'ATAC) 
fino ad ora è rimasta quasi 
del tutto priva di collega-
memi appunto locali. 

LINEA 671 —Partendo da 
via Ariccia percorre via Tu-
srolana. devia su piazza Re 
di Roma e attraversa tutto 
il quartiere Latino-Metronio; 
imbocca la Cristoforo Colom­
bo e dopo aver attraversato 
i quartieri a est della grande 
arteria, arriva fino all'EUR. 

Subirà ora una piccola devia­
zione. Nel tratto iniziale per­
correrà l'Appia anziché • la 
Tuscolana. Le richieste in tal 
senso sonò state tantissime. 
Tn questo modo non solo ver­
rà servita meglio tutta la zo­
na compresa tra piazza Re 
di Roma e piazza dei Colli 
Albani, ma gli stessi pendola­
ri che vengono dalle consolari 
«;ud potranno raggiungere più 
rapidamente i cantieri 

LINEA 990 — Parte da 
Monte Mario e dopo aver per­
corso via Pereira e viale del-
'e Medaglie d'Oro, attraversa 
il quartiere Prati per atte­
ntarsi In piazza Cavour. Ci 
sono state proteste perché 
con la nascita di questa li­
nea è stato abolito il -J5 e 
quindi una intera zona di 
Monte Mario, quella intorno a 
via Proba Petronia. è rima­
sta del tutto tagliata fuori. 
Il 990 quindi verrà deviato e 
"ucne quella zona sarà ser­
vita. 

LINEA T — E' una linea 
del tutto nuova, un cservizio 
navetta » per magistrati e av­
vocati ma non certo riserva­
lo a loro. Il nuovo bus colle­
gherà direttamente i tribu­
nali di viale Giulio Cesare 
'dove ci sono anche le sta­
zioni del metrò) con la pro­
cura generale di piazzale Clo­
dio, passando per l'ufficio m>-

tifiche di via Carlo Poma. 
Erano stati in tanti a richie­
dere questo nuovo servizio o 
i dirigenti dell'ATAC sembra­
no del tutto convinti della 
sua utilità. 

Quanto tempo ci vorrà pri­
ma che scattino queste mi­
sure? Una ventina di giorni. 
o poco di più. Ieri mattina 
c'è stato l'incontro tra asses-. 
sore e dirigenti dell'ATAC. 
l<a delibera dell'azienda non 
dovrebbe tardare a venire. 
Dopo non mancherebbe altro 
che l'autorizzazione da parte 
del Comune. Su tutte le mo­
difiche comunque c'è accordo ' 
'otale. Si tratta semplicemen­
te di stabilire nei particolari 
i nuovi percorsi. 

Queste decisioni sono sol­
tanto un primo stralcio. L'è 
sperienza concreta e l'emer­
gere di nuove esigenze pò 
tranno anche spingere ad al­
tre modifiche delv servizio. 
Resta fermo, naturalmente, 
l'orientamento di fondo: la 
graduale creazione di una ro­
te a spina di pesce con col 
legamenti di superficie brevi 
o comunque tangenziali (tra 
periferia e periferia) e con 
le linee metropolitane come 
assi portanti. Questo dovreb­
be permettere tra l'altro forti 
risparmi e quindi il poten­
ziamento dei servizi nelle zo­
ne più periferiche 

L'istituto, proprietario degli stabili, responsabile dei lavori abusivi 

L'Italcasse «ristruttura»: 
sequestrate due paSazzine 
Ieri mattina in via Boncompagni si sono presentati i vigili del nucleo di poli­
zia giudiziaria - L'ordine emesso dal pretore - Uffici al posto delle abitazioni 

Che per l'Italcasse non tiri buon vento è ormai cosa nota. 
Tra i tanti affari dell'istituto di cui si sta occupando la magi­
stratura ce n'è uno minore che ieri mattina ha visto il suo 
epilogo con tanto di sigilli e sequestro. Riguarda due immobili 
che l'ente sta selvaggiamente ristrutturando nel bel mezzo della 
città. 

Gli agenti del nucleo di polizia giudiziaria si sono presen­
tati in via Boncompagni, ai numeri civici 8 e 10, con un ordine 
del pretore Adalbero Albamonte. Dopo il sopralluogo hanno 
sprangato porte e finestre e messo il tutto a disposizione del 
magistrato. 

Si tratta di due palazzine (le cui facciate sono per altro 
sottoposte a vincolo dalla soprintendenza alle Belle Arti) non 
grandi — in tutto poco più di 2 mila e 300 metri cubi — ma 
di notevole pregio. La licenza per i lavori di restauro è sca­
duta. Ma i cantieri non si sono fermati. 

C'è di più. La destinazione dei due edifici è abitazione ci­

vile, ma l'Italcasse. proprietaria, continua a sostenere, almeno 
nei fatti, che è « meglio » utilizzarli « uso ufficio ». 

Il complesso apparteneva un tempo alla curia generalizia 
dell'istituto delle suore del « Santo Bambino ». Nel '73 la prima 
vendita. La società « Sacogen » (che sempre a via Boncompagni 
fu responsabile nel '71 dello scandaloso sventramento di un 
antico convento. DC permettendo) l'acquistò per soli 700 mi­
lioni. Nel '76 passò all'Italcasse. Solo che la cifra era già sa­
lita a 6 miliardi. 

" L'attuale progetto di ristrutturazione, che il magistrato ha 
bloccato, è dell'architetto Massimo Bondini. I direttori dell'im­
presa sono Maurizio Fraschetti e Gianluca Ercole. Non è im­
probabile che vengano sentiti dal pretore. Il quale, fra l'altro, 
dovrà anche valutare le responsabilità di chi, a licenza sca­
duta, ha permesso la continuazione dei lavori. Insomma per 
l'Italcasse una pratica legale in più. 
Nella foto: i due palazzi « sequestrati » 

la storia di una donna che non è più disposta a subire angherie e di una « brutta » casa al Portuense 

Da anni sola, con tre figli 
senza lavoro: adesso 

rischia anche lo sfratto 
« Se mi cacciano via non so dove andare » - Separata dal ma­

rito è assillata dal suocero che vuole buttarla fuori di casa 

Una donna, i suoi tre bam­
bini e uno sfratto che, con 
inesorabili scadenze, pende 
sull'intera famiglia come una 
spada di Damocle. 

E' la storia di Teresa Arpa. 
sposata e separata dal ma­
rito da circa tre anni. Con 
i bambini vive in un appar­
tamelo in via Castelbologne-
se al Portuense- una stanza, 
bagno e cucina. Un alloggio 
umido, malsano, definito ina­
bitabile dall'Ufficio d'Igiem. 
Ma per la donna, che si 
arrangia facendo piccoli la­
vori e qualche espediente, è 
tutto:* Se mi sfrattano -
dice piangendo — non so 
proprio dove andare; min 
marito paga gli alimenti per 
i bambini, centosettantamila 
lire al mese, una miseria. 
mi bastano appena per dar 
da mangiare ai ragazzini, la 
casa è di mio suocero, mi 
vuole cacciare via. da anni 
lui e mio marito stanno fa­
cendo del tutto per render­
mi impossibile la vita ». 

Piccola, minuta, avvolta in 
una vestaglictta a fiori, si 
affaccia sulla porta di casa 
e chiama a raccolta i figli: 
Fabio dì dodici anni e Si-
brina di dieci. Il più piccolo 
di soli due anni e mezzo 
non c'è: è all'ospedale. Il 
medico ha dovuto farlo rico­
verare perché soffre di bron­
chite cronica. Apre tutte le 
porte, mostra le stanze pic­
cole. ingombre di mille « im 
picei ». indica le chiazze di 
umidità sul soffitto, U bagno 

maleodorante, le fareti an­
nerite da un principio d'in­
cendio provocato da un corto 
circuito. « Abbiamo rischiato 
di restare tutti bruciati, i 
fili sono esterni, è bastato 
un contatto ed è successo il 
finimondo ». 

Teresa Arpa ha alle spalle 
una vita difficile: dodici 
anni fa è arrivata a Roma 
da Acerra, una cittadina a 
pochi chilometri da Caserta. 
Pochi mesi di lavoro alla 
Johnson e poi l'incontro con 
quello che sarebbe diventa­
to suo marito, un impiegato 
delle ferrovie. Teresa si spo­
sa: la casa è pronta e tutto 
sembra andare per il meglio. 
Poi. con la nascita dei primi 
due bambini, le cose cam­
biano: quello che sembrava 
un accordo felice si trasfor­
ma in un inferno. Il marito 
di Teresa si assenta sempre 
più spesso e quando ritorna 
non sopporta il pianto dei 
bambini. Alza la voce e i 
litigi sono all'ordine del gior­
no. Poi una notte, s'alza dal 
ietto di scatto, s'avvicina 
alla culla della bambina e 
la percuote selvaggiamente. 
Siamo nel '71: la foto del 
faccino di Sabrina, con un 
occhio pesto compare su tut­
ti i giornali. L'uomo finisce 
in galera ma ne esce dopo 
quindici giorni: la moglie 
ritira tinte le accuse, un po' 
per paura e un po' perché 
crede ancora di poter rico­
minciare tutto daccapo. 

Ma è un'illusione: appena 

tornato a casa il marito non 
perde occasione per maltrat­
tare tutti. E insieme alle 
percosse comincia a fare di 
scorsi strani: consiglia alla 
moglie di trovarsi un altre 
uomo; con velate minacce la 
spinge alla prostituzione. Per 
Teresa è la goccia che fa 
traboccare il vaso. Nel '77, 
stanca per le continue ves­
sazioni, chiede la separazio­
ne, s'impegna a lasciare la 
casa dove ha vissuto per 
tanti anni in breve tempo: 
sei mesi. Poi cerca un la­
voro qualsiasi, che le per­
metta di mantenere se stes­
sa e i figli. Ricerca inutile: 
tutto quello che riesce a ri­
mediare è qualche ora come 
colf in casa di famiglie: po­
che migliaia di lire che alla 
fine del mese bastano a ma­
lapena a far quadrare il ma­
gro bilancio. In tutti questi 
anni ha tirato avanti e strin­
gendo la cinta > mentre il 
marito e il suocero facevano 
fronte unico per riavare la 
€ casa ». 

Ora la vertenza è agli 
sgoccioli: « L'ufficiale giudi­
ziario ha rinviato lo sfratto 
— dice — ma tra qualche 
mese non potrò più restare 
qui. Qualcuno m'ha detto che 
se mi sfrattano, mi toglie­
ranno i bambini. li mande­
ranno in qualche istituto... 
non possono fare una cosa 
simile, non possono ricattar­
mi fino a questo punto! ». 

Valeria Parboni La protagonista della drammatica storia di sfratto 

Il sindaco in un incontro coi cittadini 

«0 lo farà l'impresa, 
o le case a Torrenova 
le riparerà il Comune > 
A ottobre sarà pronta una scuola - Un 
dibattito serrato e vivace - Si è parlato 
anche di servizi e della vita in borgata 

«L'acqua dove hanno nuota­
to per anni i pescicani comin­
cia a prosciugarsi » e il rife­
rimento è chiarametne diretto 
ai vari Caltagirone, Evangeli­
sti e compari che sulle spal­
le della povera gente hanno 
speculato per anni e ci si so­
no arricchiti, rubando miliar­
di allo Stato. E' l'esordio di 
un lungo appassionato dibat­
tito fra il sindaco Luigi Pe-
troselli e i cittadini di Torre-
nova (meglio noti come < quel­
li del piano ISVEUR) e di 
Giardinetti, la borgata dove 
è avvenuto dal '75 in poi un 
insediamento massiccio che ha 
comportato tanti e gravi pro­
blemi-

La gente qui è esasperata: 
ex baraccati che per anni 
hanno aspettato una casa e 
una volta avuta la si sono tro­
vati alloggi di « cartapesta », 
dove « piove e c'è la muffa ». 
« dove non si può attaccare 
un pensile al muro per la 
paura di vederlo crollare» in 
un quartiere privo totalmente 
di servizi (nella delibera 4712 
del 1975 l'amministrazione di 
allora, « per la fretta ». non 
l'aveva previsti...). Solo pa­
lazzoni enormi di sei. sette 
piani, cresciuti come cattedra­
li nel deserto e 700 nuove fa­
miglie con tutti i bisogni, le 
necessità e i problemi che un 
insediamento così comporta. 

Che cosa si può e si deve 
fare? E cosa realisticamente 
è impossibile? Petroselli è 
venuto a Torrenova per ri­
spondere a queste domande. 
sulla base di un preciso im­

pegno assunto un mese fa con 
una delegazione di cittadini in 
Campidoglio. E la caratteri­
stica di questo sindaco è pro­
prio quella di mantenere le 
promesse. Ma non è stato fa­
cile. L'esasperazione di condi­
zioni di vita da sempre diffi­
cili. l'abitudine ad essere pre­
si in giro da un Comune che 
prima era lontano e indiffe­
rente. la non consuetudine a 
«vedere» l'autorità così da 
vicino (le precedenti ammini­
strazioni si sono ben guarda­
te di andare a spiegare alla 
gente i fatti che la riguarda­
vano da vicino) ha provocato 
un'assemblea vivacissima, ser­
rata. talvolta tesa, anche per­
chè c'è stato anche chi ha cer­
cato lo scontro 

Il sindaco ha annunciato 
che per ottobre, con un onere 
per il Comune di 169 milioni 
supplementari. Torrenova avrà 
una nuova scuola (attualmen­
te i bambini in condizioni e-
stremamente disagiate fre­
quentano le elementari a Giar­
dinetti). 

Poi si parla delle case, di 
questi edifici apparentemente 
dignitosi e decenti ma che. 
appena consegnati, sono già 
invivibili. Anche qui il Co­
mune è in grado di esporre 
fatti concreti. La commissio­
ne di collaudo aveva già ac­
certato e segnalato alla ditta 
tutta una serie di lavori da 
fare, ma l'impresa « Lama-
re» non se n'è data per in­
tesa: ha presentato una con­
troperizia. firmata da profes­
sori universitari in cui si con­

testavano gli addebiti. A que­
sto punto l'amministrazione 
comunale ha preso in mano 
la situazione: incaricherà un' 
altra commissione di accerta­
re tutte le ristrutturazioni ne­
cessarie per rendere le case 
abitabili, dopodiché o la ditta 
le eseguirà o il Comune lo fa­
rà in proprio, riservandosi in 
seguito di rifarsi dei costi. 

Ma anche su questo qual­
cuno cerca di soffiare sul fuo­
co: « E noi dovremo stare me­
si e mesi con i muratori in 
casa? » urla qualcuno. Benci-
ni è fermissimo: «Sia chiaro 
— dice — che con la fame di 
case che c'è in giro questi al­
loggi noi ce li terremo, ri­
strutturati e rimessi a posto. 
Ma guai a chi si muove. Il 

Comune non può permettersi 
di sprecare-un simile patri­
monio. E chi si illude di spe­
culare su questa vicenda ab­
bandoni ogni speranza ». -

Infine, il tema della borga­
ta. Giardinetti - e ' Torrenova 
hanno bisogno di tutto, dei 
servizi più elementari. «Cer­
to, la casa non è solo il pa­
lazzo in cui si abita — dice il 
sindaco — i cittadini per noi 
sono tutti uguali, quelli di 
Giardinetti, quelli di Ostia 
(che vivono nelle case "Ar­
mellini") e quelli di Casalbru-
ciato (nelle case-truffa di Cal­
tagirone) noi vogliamo risol- . 
vere i problemi per rendere 
la città vivibile 
NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro in piazza. 

Ultim'ora 

Ucciso a revolverate 
sotto la sua abitazione 

Lo hanno ucciso sotto casa 
con tra colpi di pistola. Luigi 
Allegretti, 36 anni, abitante 
in via Giovambattista Tiepo-
lo 20 (al Flaminio), è mor­
to all'istante. Faceva il cuo­
co in un noto ristorante. I 
suoi assassini sono poi fuggi­
ti a bordo di una « Vespa 10 » 
bianca. 

Al momento in cui scrivia­
mo non si conoscono altri 
particolari sull'omicidio. Si 
sa soltanto che l'uomo non 
era conosciuto alla polizia 
né per reati contro il pa­

trimonio, né per motivi po­
litici. Secondo indiscrezioni 
sembra che la vittima — non 
più tardi di una decina di 
giorni fa — avesse avvertito 
la polizia perché nell'andro­
ne del suo stabile aveva sco­
perto un ordigno 

Ad aumentare i dubbi su 
questo assassinio è giunta 
in serata una segnalazione 
anonima all'Ansa. Una voce 
al telefono ha detto che la 
vittima sarebbe stata scam­
b i a per un attivista di de­

stra. 

Arrestate tre persone alla stazione Termini con una « partita » molto pericolosa 

Corrieri turchi per vendere in Italia chili di eroina 
Avevano addosso due chili di « Turk lemon» e mi l ion i di valuta straniera - Potevano ricavarne, dopo averla tagliata, otto chilogrammi di sostanza 

Duro colpo al traffico in­
temazionale della droga. 1 
carabinieri, al termine di lun­
ghe indagini, sono riusciti ad 
arrestare tre corrieri turchi 
appena scesi da un vagone 
alla stazione Termini. Duran­
te la perquisizione i carabi­
nieri hanno rinvenuto ben 
due chilogrammi di eroina 
pura, abilmente nascosta tra 
gli indumenti degli arrestati. 
Sul mercato clandestino i due 
chilogrammi di eroina, dopo 
il taglio, sarebbero divenuti 
ben otto chilogrammi per una 
Ingentissima somma di dena 
ro. Sequestrati anche venti 
due milioni in valuta stranie 
ra. Tra gli arrestati figura 
anche un noto trafficante ri­

cercato dalle polizie dì nu­
merosi paesi. 

L'operazione del nucleo an­
tidroga dei carabinieri In col­
laborazione con la sezione 
narcotici della Guardia di fi­
nanza ha bloccato l'immissio­
ne sul mercato degli stupe­
facenti di una grossa partita 
di « turk lemon ». una spe 
ciale varietà di eroina, fra le 
più pericolose. Essa, infatti, è 
nota per gli effetti prolun­
gati che esercita sull'organi-

I smo del tossicomane e per 
le reazioni devastanti a cari­
co soprattutto del sistema 
nervoso centrale La sua azìo 
ne e particolarmente subdola 
e insidiosa in quanto la 
o turk lemon » appena iniet­

tata lascia l'eroinomane qua­
si indifferente per un certo 
periodo di tempo (tanto che 
talvolta i clienti di questo 
stupefacente pensano di es­
sere stati « bidonati » dal for­
nitore). ma poi lentamente 
la droga entra in circolo e da 
quel momento si cade vitti­
ma di allucinazioni, incubi 
e grave turbe del sistema cen 
trale nervoso che si prolun­
gano pericolosamente con 
conseguenze talvolta letali. 

La lotta degli organismi di 
polizia e di carabinieri a 
questa pericolosa droga si è 
sviluppata sempre in modo 
massiccio tanto che da oltre 
un anno ne era stato bloc­
cato qualunque tentativo 

clandestino di importazione 
Quella sequestrata oggi ai tre 
corrieri turchi — si chiamano 
Hizir Civelek, Melih Dehic 
e Yilmar Orguleng — è la 
prima grossa partita che la 
organizzazione internazionale 
era riuscita a far arrivare in 
Italia. La «turk lemon» è 
così chiamata in quanto al­
l'olfatto rivela un caratteri­
stico odore acidulo simile a 
quello del limone. II suo va­
lore sul mercato è ingente: 
fra le 200 e le 250 mila lire 
al grammo. Una volta «ta­
gliato» con altre sostanze 
inerti, un chilo di • turk le­
mon » consente di realizza­
re ai trafficanti guadagni 
per centinaia di milioni. 

Quando finiranno 
i lavori di restauro 
per le caso IACP 

di via VaJmelaina? 
Cara Unità, 

Abito In via Vaimela!-
na, a Montesacro. in una 
casa costruita dallo Iacp. 
Da luglio l'istituto ha de­
ciso di iniziare lavori di 
restauro della facciata del 
palazzo e ha alzato un'im­

palcatura. Ma i lavori non 
sono ancora finiti. C'è pe­
rò chi ne ha approffitta-
to: 1 ladri che sono sa­
liti su per l'impalcatura e 
sono penetrati in casa 
mia. Da allora sono co­
stretta a vivere con fine­
stra e serrande chiuse. 
Contro questo stato di co­
se, assieme ad altri inqui­
lini, mi sono rivolta allo 
Iacp, ma l'Istituto ci ha 
rimandato alla Regione 
— 11 cartello dell'impalca­
tura porta scritto «Pro­

getto regionale di risana­
mento. finanziamento di 
12 miliardi e 800 milioni 
di lire, per la legge 513. 
Impresa Sacoper, diretto­
re ing. Ottavio Mirabel-
li —. Neanche alla Regio­
ne ci hanno dato ascolto. 
Allora siamo andati alla 
IV circoscrizione e l'ag­
giunto ci ha risposto che 
la questione non era di 
sua competenza. A questo 
punto che altro possiamo 
fare? 

Angelina Cova Ilo 

ripartito-^ 
COMITATO REGIONALE 
Oggi ore 16 Commissione Re­

gionale Enti Locali (D t 5abbata-
Quattrucci). 

Oggi riunione del Comitato Re­
gionale di Partito per l'Università. 
O.d.g.: 1) Valutazione dei risul­
tati del convegno del 29 « prepa­
razione per il convegno dei 20 
marzo. 2) Scadenze ed impegni del 
Comitato Nazionale di Partita per 
l'Università. Introduce Valerio Vel­
troni • conclude Gian Mario Caz-
zaniga. 

ROMA 
• COMITATO CITTADINO — Do­

mani alle 17.30 in federazione. 
O.d.g.: e Iniziativa politica del Par­
tito ed elezione degli organismi 
esecutivi. Relatore ii compagno Pie­
ro Salvagni segretario del Comi-
tato Cittadino. Partecipa il com­
pagno Sandro Morelli, segretario 
delta federazione. 

Giovedì alle 17,30 a San Loren­
zo continua la riunione del Comi­
tato Cittadino allargato al Gruppo 
consiliare capitolino, ai capigrup­
pi, al presidenti dei consigli circo­
scrizionali. O.d.g.: e Bilancio del 
Comune ». Relatore ri compagno 
Ugo Vetert, assessore al Bilancio. 

Partecipa H compagne Piero Sai­
vagni. 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
V IO alle 17,30 (Fredda); T IVOLI 
alle 13 (Morgia). 

COMITATI DI ZONA — I V 
w c alle 20 a Valmelaìna riu­
nione allargata sulta situazione 
politica e campagna elettorale (Or­
ti-lembo); alle 18 a Tureilo coor-

. drnamento femminile (Ort i ) ; alle 
18 a Valmelaina coordìracnento 
scuota (Zeccagnini); X I X circ^ al­
te 18 a Prùnavalie assemblea sul 
regolamento' della materna (Ga-
brìelt-SImone) ; X V I I drcs - alle 
18,30 a Mazzini coordinamento 
scuola • gruppo distreno (L, Pa­
lermo); T IVOLI : alle 19 a Palom-
bara riunione CCDD. del Manda­
mento (Filabozzl). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ATAC CASALBERTONE 
alle 17 (Tocci); CANTIERI GROT-
TAPERFETTA alle 17 a Ostiense 
coordinamento X I (D'Innocenzì-
Gubioetti). 
• Oggi alle 17 alla sezione dì 
Forte Aurelio Brevetta manifesta­
zione unitaria contro il terrorismo 
• in preparazione della manifesta­
zione del 24 con la compagna Car­
la Capponi. 

F.G.CI. - . ' 
ATTIVI — SALARIO or* 17.30 

Attivo I I Circoscrizione sul terro­
rismo (Natati); TRIONFALE ore 
18 Attivo Universitari zona Nord 
(Labbucci). 


